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XIIème LEGISLATURE
Ière COMMISSION PERMANENTE DU CONSEIL
(Institutions et Autonomie)
PROCES-VERBAL SOMMAIRE DE LA REUNION N. 59 DU 30 OCTOBRE 2006
CESAL Guido 

(Président)

  (Présent)
SALZONE Francesco

(Vice-président)
  (Présent)
OTTOZ Eddy                         (Secrétaire)
(Présent)

BORTOT Alessandro
(Présent)
FERRARIS Piero
(Présent)

LATTANZI Massimo
(Remplacé par le Conseiller Dario FRASSY)
MAQUIGNAZ Gabriele
(Présent) 
SANDRI Giovanni
(Présent)
VIERIN Marco
(Présent)

Participe à la réunion la Conseillère SQUARZINO.

Mme Silvana CERISE, Chef du Service des Commissions du Conseil, assiste à la réunion. M. Giuseppe POLLANO assure le secrétariat.
La réunion est ouverte à 16h35, à Aoste, dans la Salle de réunion des Commissions de la Présidence du Conseil pour l’examen de l’ordre du jour suivant:
  1)
Communications du Président.

  2)
Approbation du procès-verbal (sommaire et intégral) n. 57 du 12 octobre 2006.
  3)
Audition des Conseillers Luciano CAVERI et Ego PERRON sur la proposition de loi n. 118 portant: “Istituzione e disciplina della Convenzione per l’autonomia e lo Statuto speciale della Regione autonoma Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste.”. (Rapporteur: le Conseiller CESAL).

*     *     *

Le Président CESAL, ayant constaté que l'assemblée est légalement constituée, déclare la séance ouverte pour l'examen des points inscrits à l’ordre du jour selon les termes de la lettre réf. n. 8729 du 25 octobre.

COMMUNICATIONS DU PRESIDENT
Il Presidente CESAL fa distribuire copia della seguente documentazione:

· della nota con cui il Collegio dei primari della Valle d’Aosta manifesta la propria preoccupazione per i "tagli alla sanità" previsti dalla legge finanziaria per l'anno 2007;

· del verbale (sommario ed integrale) n. 58 della riunione del 19 ottobre 2006, che verrà messo in approvazione nel corso della prossima riunione della Commissione.

Il Consigliere SANDRI chiede di conoscere quali siano gli atti formali che hanno concorso alla costituzione del Collegio dei Primari della Valle d’Aosta e se questo organismo rappresenti tutti i Primari che operano all’interno del sistema sanitario valdostano

Il Presidente CESAL propone di predisporre una lettera per richiedere le informazioni di cui sopra.


La Commissione prende atto concordando.

APPROBATION DU PROCES-VERBAL (SOMMAIRE ET INTEGRAL) N. 57 DU 12 OCTOBRE 2006

Faute d’observations de la part des Commissaires, le procès-verbal en objet est réputé approuvé
*     *     *


On fait remarquer la réunion est enregistrée et que le Président de la Région CAVERI prend part à la réunion à 16h40.
*     *     *
AUDITION DES CONSEILLERS LUCIANO CAVERI ET EGO PERRON SUR LA PROPOSITION DE LOI N. 118 PORTANT: “ISTITUZIONE E DISCIPLINA DELLA CONVENZIONE PER L’AUTONOMIA E LO STATUTO SPECIALE DELLA REGIONE AUTONOMA VALLE D’AOSTA/VALLÉE D’AOSTE.”. (RAPPORTEUR: LE CONSEILLER CESAL)

Il Presidente CESAL dichiara che il Presidente del Consiglio regionale, assente per impegni istituzionali, ha comunicato di riconoscersi nelle dichiarazioni del Presidente della Regione.
Aggiunge che, nel caso in cui la Commissione ritenga opportuno sentirlo comunque, la sua audizione verrà messa all’ordine del giorno di una prossima riunione e che poi si procederà all’esame del testo.


Il Consigliere SANDRI chiede al Presidente della Commissione di garantire a breve l’audizione del Presidente del Consiglio regionale per raccoglierne il suo diretto contributo, dal momento che non è solo un Consigliere ed in considerazione della funzione che svolge.
Il Presidente CESAL si impegna a riconvocare il Presidente del Consiglio regionale per poi entrare nel merito dell’articolato.

Afferma che, dalle audizioni effettuate, è emerso che i soggetti auditi hanno rappresentato la necessità di una revisione dello Statuto e hanno convenuto sul fatto che la Convenzione rappresenta lo strumento migliore per portare avanti questo lavoro, con punti di vista diversi per quanto riguarda la composizione di questo organismo.

Rende noto che l’audizione odierna si prefigge lo scopo di conoscere dai due proponenti le motivazioni che li hanno portati a presentare la proposta di legge in esame.

Il Consigliere CAVERI dichiara che si tratta di una proposta aperta che nasce da una visione di insieme dei diversi meccanismi adoperati altrove per una modifica statutaria (Unione europea, Friuli Venezia Giulia e Sardegna).

Fa presente che il testo in questione traccia le linee del lavoro da effettuare, che poggia le basi su di un documento redatto dal Prof. Onida, introduce una fase di ascolto e di confronto, supportata da un forum aperto al pubblico e all’insieme della società civile, e prevede un’assunzione forte di responsabilità da parte della Convenzione medesima con l’approvazione di un documento finale, anche in forma di articolato, da sottoporre al Consiglio regionale.

Aggiunge che la durata dei lavori di questo organo, che però non esaurirà i suoi effetti in quanto monitorerà la fase in cui il nuovo Statuto sarà esaminato dai due rami del Parlamento, è prevista in un anno e auspica che il Consiglio Valle approvi il più in fretta possibile questa proposta di legge, dal momento che sarebbe inutile la nascita della Convenzione all’inizio del 2007 perché questa non avrebbe il tempo per poter concludere i propri lavori.

Nel ribadire la necessità che venga reintrodotto il principio della previa intesa perché la revisione dello Statuto deve avvenire con dei meccanismi garantistici per la Valle d’Aosta, conclude precisando che questa proposta di legge si è rivelata utile per riaccendere il dibattito su di un argomento molto importante, alla luce dei fallimenti verificatisi in occasione della nascita delle precedenti Commissioni consiliari speciali.


La Consigliera SQUARZINO chiede:

· chiarimenti in ordine alle motivazioni che hanno indotto i proponenti a scegliere il modello proposto dalla Regione Friuli Venezia Giulia anziché quello della Regione Sardegna;
· le ragioni della presenza dei Presidenti della Regione e del Consiglio regionale all’interno della Convenzione;
· quale rapporto intercorra tra il compito affidato alla Convenzione di elaborare un documento preparatorio ed il fatto che questo documento, elaborato dal Prof. Onida, esista già;
· di acquisire copia del documento suddetto.

Il Consigliere CAVERI ricorda alla Consigliera Squarzino che lei era presente alla presentazione del documento, predisposto dal Prof. Onida, che è di larga massima, non è sostitutivo e può agevolare il lavoro della Convenzione.


Premesso che il coinvolgimento dei Presidenti della Regione e del Consiglio rafforza il ruolo della Convenzione, dichiara che la formula prescelta risulta originale sia rispetto a quella adottata dal Friuli Venezia Giulia, che ha messo in piedi un organismo eccessivamente pletorico e vasto, sia rispetto al meccanismo della Sardegna, complesso e complicato e che sembra essere completamente sostitutivo del ruolo del Consiglio regionale.


Il Consigliere SANDRI, in considerazione del fatto che nel nuovo Statuto le posizioni dei Presidenti del Consiglio e della Regione possono essere modificate, è dell’avviso che la presenza dei due Presidenti nel gruppo di coordinamento rischi di condizionare il dibattito.


Chiede, quindi, la disponibilità a fare un passo indietro rispetto alla composizione del gruppo di coordinamento, dal momento che una riflessione più attenta potrebbe portare a decisioni diverse.


Il Consigliere CAVERI precisa che il principio costituzionale per cui la Regione è rappresentata dal Presidente della Regione non è comprimibile né nell’eventuale legge che il Consiglio Valle dovesse varare sulla forma di governo né nel nuovo Statuto.


Premesso che il Consiglio Valle esercita un forte controllo sul Presidente della Regione e sul governo regionale che non esiste più nelle Regioni a Statuto ordinario in quanto l’elezione diretta del Presidente ha spezzato il legame fiduciario con l’Assemblea, ritiene che il sistema valdostano sia equilibrato e che la presenza del Presidente della Regione non vada demonizzata, se connotata ad una vasta gamma di altri soggetti, eventualmente allargabili, che fanno da motore trainante delle riforme.


Il Consigliere BORTOT considera incompatibile politicamente la presenza nella Convenzione del Presidente del governo e riduttiva l’argomentazione addotta dal Consigliere Caveri, in base alla quale i Presidenti della Regione e del Consiglio costituiscono un elemento rafforzativo della Convenzione. 


Si domanda, inoltre, dal momento che la I Commissione non è stata inclusa nella Convenzione, se questa potrà occuparsi di queste tematiche.


Il Consigliere CAVERI ricorda che già le precedenti Commissioni speciali in questa materia hanno avocato a sé le competenze della I Commissione.


Il Presidente CESAL precisa che, nel corso dell’esame dell’articolato, qualora si ritenesse necessario che la I Commissione debba o possa essere rappresentata all’interno della Convenzione, sarà sufficiente apportare le dovute correzioni.


Il Consigliere SALZONE ribadisce il giudizio positivo sul testo che rappresenta uno strumento fondamentale per la revisione dello Statuto.


Richiede chiarimenti in merito al funzionamento del forum.


Il Consigliere CAVERI, premesso che l’articolo 6 stabilisce che il funzionamento del forum è definito dalla Convenzione, ritiene che potrebbero essere previste diverse possibilità di dialogo, uno informativo, aperto ai cittadini via internet, uno permanente, con degli incontri della Convenzione o dell’ufficio di coordinamento della Convenzione perché il ruolo del forum è consultivo e non decisionale. 


Auspica che si trovino dei momenti di dialogo tra le diverse componenti e che alla fine dei lavori della Convezione la conclusione sia corale perché, altrimenti, sarebbe inutile sprecare tempo e denaro.

*     *     *


On fait remarquer que à 17h10 le Président de la Région CAVERI quitte la salle de réunion et que le Conseiller FRASSY prend part à la réunion.
*     *     *

Il Presidente CESAL propone di richiedere la proroga di trenta giorni del termine previsto per l’esame della proposta di legge in questione.


La Commissione concorda.


Il Consigliere SANDRI propone di procedere, nel più breve tempo possibile, all’audizione del Presidente del Consiglio regionale e all’analisi dell’articolato.


Il Consigliere OTTOZ ritiene che si potrebbe entrare nel merito del provvedimento e poi sentire in ultimo Presidente del Consiglio regionale.


Il Consigliere BORTOT ritiene necessaria l’audizione del Presidente del Consiglio regionale per conoscere le argomentazioni addotte a sostegno della presenza del Presidente della Regione all’interno della Convenzione.


La Consigliera SQUARZINO chiede che la Commissione esamini i due modelli organizzativi adottati dalle Regioni Friuli Venezia Giulia e Sardegna.


Il Presidente CESAL non ritiene accoglibile la suddetta richiesta dal momento che, se si ritiene che la Convenzione non debba costituire lo strumento per procedere alla revisione dello Statuto, è necessario presentare delle proposte alternative che verranno esaminate dalla Commissione.


Il Consigliere OTTOZ, premesso che l’accoglimento della proposta della Consigliera Squarzino significherebbe andare oltre gennaio svuotando di significato il provvedimento in questione, fa rilevare che, se la volontà è quella di procedere all’aggiornamento dell’ordinamento valdostano, è necessario stringere i tempi.


Il Consigliere BORTOT chiede di poter svolgere i necessari approfondimenti in ordine all’argomento e di avere a disposizione il tempo e le consulenze di cui hanno usufruito i proponenti per elaborare delle proposte in merito.


Il Presidente CESAL considera le richieste che sono state avanzate dei tentativi dilatori che non portano nessun contributo al dibattito.


Mette in votazione la proposta del Consigliere Sandri.


Si dà atto che la proposta viene approvata a maggioranza (astenuti: il Consigliere Bortot; il Consigliere Frassy, che sostituisce il Consigliere Lattanzi, non partecipa alla votazione) e che la Commissione rinvia l’esame della proposta di legge in questione.

Le Président CESAL clôt la séance à 17h30.


Lu, approuvé et soussigné.


le president
le conseiller secretaire

            (Guido CESAL)
           (Eddy OTTOZ)

Le fonctionnaire secretaire
(Giuseppe POLLANO)

-------------------------------------------------------------------------------------------------------------
Le présent procès-verbal a été adopté le 4 janvier 2007
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